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Verona, 14 settembre  2026 

Neg2Med e Verso portano al Tocatì “Relazioni in gioco” 

“Relazioni in gioco” è un progetto esperienziale che offre alla cittadinanza esperienze di 
comunicazione, relazione e gestione dei conflitti attraverso la metafora del gioco. L’evento 
inaugurale del progetto si svolgerà al Tocatì – Festival Internazionale dei Giochi in Strada, 
nei giorni 19 e 20 settembre 2026, al Polo Santa Marta in via Cantarane, 24, dell’Università 
di Verona. 

L’iniziativa nasce nell’ambito della partnership consolidata tra Neg2Med (Centro di Ricerca 
dell’Università degli Studi di Verona) e l’associazione Verso ETS (Verona Sostenibile), 
all’interno di un percorso già avviato negli anni attraverso attività condivise di ricerca, 
formazione e divulgazione sul territorio. La partnership ha come obiettivo quello di cooperare 
alla realizzazione di opportunità tangibili di sostegno all’innovazione sociale del territorio e 
del Paese e, quindi, alla concretizzazione della Terza missione dell’ateneo veronese, in 
particolare creando un ambiente comune in cui nutrire lo scambio di competenze per la 
nascita di nuovi paradigmi culturali sulla cura delle relazioni, sulla prevenzione e sulla 
gestione dei conflitti. 

In questa prospettiva, “Relazioni in gioco” si propone come un cammino, che prende l’avvio 
nella cornice del Tocatì e troverà sviluppo durante i mesi successivi con percorsi specifici 
dedicati ai molti e vari destinatari dell’iniziativa (famiglie, professionisti, studenti, scuole, 
imprese). 

 

 “Relazioni in gioco” al Tocatì 2026 

Attraverso giochi, laboratori, attività immersive e momenti partecipativi, “Relazioni in gioco” 
proporrà ai visitatori un’esperienza concreta e accessibile per esplorare alcuni temi che 
attraversano la vita quotidiana delle persone, dei gruppi e delle comunità: ascolto, 
incomprensioni, malesseri, negatività, emozioni, punti di vista, cooperazione e conflitto. 

«Spesso immaginiamo il conflitto come qualcosa da evitare o da spegnere rapidamente. In 
realtà il conflitto è una dimensione naturale delle relazioni umane. La questione non è 
eliminarlo, ma imparare fin da piccoli a riconoscerlo, attraversarlo e gestirlo senza 
trasformarlo automaticamente in rottura, esclusione o contrapposizione», afferma Caterina 
Marchetto, mediatrice civile e commerciale e membro del Comitato Tecnico-Scientifico di 
Neg2Med. 

«L’obiettivo dell’iniziativa non è spiegare la negoziazione e la mediazione in modo teorico o 
frontale, ma permettere ai partecipanti di sperimentare direttamente come cambiano le 
relazioni quando cambiano le domande, l’ascolto e il modo di leggere il conflitto» aggiunge 



 

Federica Amici, mediatrice e facilitatrice, socia Verso e membro del Comitato 
Tecnico-Scientifico di Neg2Med. 

Infatti, tra le attività proposte durante il festival vi saranno giochi collaborativi e relazionali, 
laboratori sulla comunicazione e sull’ascolto, attività immersive dedicate ai punti di vista nei 
conflitti, esperienze partecipative sui meccanismi della semplificazione narrativa e momenti 
divulgativi sul ruolo della mediazione nella vita quotidiana, nelle scuole, nelle organizzazioni 
e nelle comunità.  

La cultura della gestione dei conflitti 

«La cultura della gestione dei conflitti non si costruisce soltanto nelle aule universitarie o nei 
tribunali, ma nelle esperienze quotidiane, nel modo in cui impariamo ad ascoltare, 
comunicare e stare nelle differenze fin dall’infanzia. Attraverso il gioco e la partecipazione 
vogliamo contribuire a diffondere una diversa idea di conflitto: non solo come problema da 
risolvere, ma anche come spazio da comprendere e trasformare», dichiara Caterina 
Marchetto. 

La partecipazione al Tocatì rappresenta inoltre un’occasione per portare fuori dai contesti 
specialistici temi spesso percepiti come tecnici o riservati agli addetti ai lavori, mostrando 
invece come comunicazione, relazione e gestione dei conflitti riguardino la vita quotidiana di 
tutti. 

«Il cuore del progetto è l’attenzione per la cura delle relazioni, che significa coltivare la 
sostenibilità in senso integrale, intesa, cioè, non solo come sensibilità ambientale ed 
economica, ma anche sociale, orientata al Bene Comune», conclude Federica Amici.  

“Relazioni in gioco” si propone quindi come uno spazio aperto di sperimentazione, dialogo e 
partecipazione, in cui il gioco diventa strumento di consapevolezza relazionale e occasione 
di incontro tra ricerca universitaria, cittadinanza attiva e territorio. 

Per approfondimenti, interviste e iniziative di sostegno al progetto scrivere Caterina 
Marchetto, referente Comitato Tecnico-Scientifico Centro di Ricerca Neg2Med 3358265325; 
caterina.marchetto@univr.it (Neg2Med – Centro di Negoziazione e Mediazione Università di 
Verona) o a Federica Amici, referente associazione Verso ETS (Verona sostenibile) 
3395902119 federica.amici@spaziogaia.it (Verso ETS) oppure visitare il sito del Tocatì – 
Festival Internazionale dei Giochi in Strada  
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